
Arbitro

7 - Nicholas Caglioni
Sul gol subito da Gomez non può far

nulla, perché il cross di Lunetta lo

taglia fuori in maniera impeccabile.

In avvio di gara compie un mezzo

miracolo su Lunetta, nella ripresa

dice no a Finocchio, ma le sue

parate non evitano la sconfitta.

5 - Raffaele Alcibiade
Rivedibile, anche perché trova di

fronte a sé un Lunetta ispiratissimo

che lo prende d’infilata come e

quando vuole.

6 - Ramos Emerson
Non il solito Emerson, anche se dal

suo piede partono alcuni buoni lanci

a scavalcare il centrocampo ospite,

così come chiede Serena, e chiude

bene in alcuni momenti difficili.

Soprattutto, predica nel deserto.

5.5 - Alessandro Ranellucci
Come Alcibiade, a volte anche

peggio, si trova preso d’infilata

(magari meno spesso), dagli avanti

renatesi. Dal 23’ st gli subentra

Nicola Luche (6), la cui velocità non

spacca in due la ben posizionata

difesa ospite.

6 - Ferdinando Vitofrancesco
L’impegno non gli manca. Sono

invece carenti gli spunti davvero

pericolosi, anche perché in difesa gli

ospiti raddoppiano

sistematicamente e con precisione.

Chiude da finto terzino destro.

5.5 - Lorenzo Staiti
Nel primo tempo è sua una gran

chiusura in diagonale di un

contropiede del Renate, ma sono

suoi anche alcuni buchi in fase di

copertura. Quello della ripresa

arriva in occasione del gol che

decide il match.

6 - Paolo Capodaglio
Prova a prendere in mano il gioco

della FeralpiSalò, come gli compete,

ma la marcatura di Antezza è

asfissiante, al punto che i due si

beccano anche a palla lontana.

5.5 - Francesco Dettori
Appare avulso dal manovra e

spesso fuori posizione. Dal 23’ st gli

subentra Luca Parodi (6), che si

rende pericoloso in alcune

occasioni, ma non trova la via del

gol.

5.5 - Marco Martin
Poco cercato dai compagni (ed è un

errore, perché piazza un paio di

cross davvero al bacio, ma non

sfruttati), sparisce lentamente dalla

gara. Dal 35’ st gli subentra Davide

Voltan (sv), il cui esordio non è

indimenticabile.

5 - Andrea Ferretti
A Reggio Emilia aveva spaccato il

match, ieri è risultato abulico, dopo

un discreto avvio.

5.5 - Simone Guerra
Serata da dimenticare. Non al

meglio in avvio, è sfortunato

quando colpisce la traversa, ma il

pari fallito tirando addosso al

portiere... // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C

7.5 Di Gregorio; 7 Anghileri, 6.5 Di

Gennaro, 6.5 Teso, 6.5 Vannucci; 6.5
Simonetti (1’ st Pavan, 6), 7 Antezza,

7 Palma (42’ st De Micheli, sv); 6.5
Ungaro (43’ pt Finocchio, 7), 7
Gomez, 7.5 Lunetta (34’ st Mattioli,

sv).

Renate

7 - Mario Cascone
Direzione di gara impeccabile da

parte dell’esordiente fischietto

campano, che fa giocare e non

sbaglia praticamente nulla.

Il Renate gioca bene
e merita il successo
anche se nel finale si salva
grazie a portiere e traversa

Andrea Ferretti.
Avulso dal gioco, non riesce a

rendersi pericoloso in area

brianzola. Nemmeno sullo

splendido cross di Guerra.

SALÒ. Inattesasconfittacasalin-
ga per la FeralpiSalò, battuta da
un Renate che senza tanti fron-
zoli fa suoi i tre punti con pieno
merito. Almeno per quel che fa
vedere nei primi 70 minuti del
match.

Nel finale, invece, la Feralpi-
Salòcambiapelleestringed’as-
sedio la retroguardia dei brian-
zoli, i quali si salvano grazie a
qualche intervento eccellente
di Di Gregorio ed all’aiuto della
traversa, che respinge il tiro a
portiere battuto di Guerra, il
quale infine fallisce il comodo
tap in a due passi dal numero
uno ospite, calciandogli la sfera
addosso.

Tattica. In sede di presentazio-
ne avevamo sottolineato l’im-
portanza per il gioco dei garde-
sani della prova di Vitofrance-
sco e Martin, i due esterni del
quintetto di centrocampo, e
purtroppo la loro scarsa verve
(ola buona provadegli avversa-
riche lihanno affrontati; in pra-
ticaèlastessacosa)hacondizio-
natononpocoilgiocodeigarde-
sani. Dalle fasce sono arrivati
pochi pericoli per la difesa del
Renate, che non si è mai fatta
trovare impreparata ed anzi ha
tolto fiato al gioco degli uomini
di Serena.

Dall’altra parte, invece, pro-
prio il gioco sugli esterni è stato
il punto a favore dei brianzoli.
Soprattutto sulla mancina, do-
veLunettahafattoimpazzireAl-
cibiade, forte di un cambio di
passononindifferenteoltreche
di una velocità nettamente su-
periore a quella del difensore
gardesano.

Errori. I giocatori di Serena, poi,
hannocommessodavverotrop-
pi errori in fase di impostazio-
ne. E, purtroppo, si badi bene
chenonsi parladierrori causati
dal pressing dei brianzoli, bensì
di imperfezioni nel controllo
della sfera che mal si addicono
agiocatorichefannodellatecni-
ca uno dei punti di forza.

Così,sfruttandoglierroriindi-
viduali degli avversari, una mi-
glior condizione fisica globale
edancheun’impostazionetatti-

ca spregiudicata, il Renate ha
messo il suo sigillo sul match.
Grazie ad un buon primo tem-
po (anche se, curiosamente, il
tecnico brianzolo Cevoli ha vi-
stoisuoinonalmeglionellapri-
ma partedel match) e ad una ri-
presache ha visto prima le Pan-
teresegnareilgolpartita,poiar-
retraresinoadarroccarsidavan-
ti alla porta di Di
Gregorio.

Assedio. L’arretra-
mento del Renate è
stato anche il frutto
di un deciso cam-
bio tattico operato
da Serena, passato
in pratica ad un
2-4-4, con Alcibiade ed Emer-
sondifensori,CapodaglioeStai-
ti centrocampisti centrali e poi
tantepunteocentrocampistiof-
fensivi. Gli errori individuali
non sono scemati, purtroppo,
eppure sono nettamente cre-
sciuteleoccasionidagol.Segno
che con un po’ di attenzione in

più la sconfitta interna non sa-
rebbearrivataenonsarebbesta-
to annullato il gradevole effetto
del successo di Reggio Emilia
all’esordio.

Ripartenza. È una sconfitta che
non fa malissimo, però dà fasti-
dio, quella incassata dai verde-
blù. Anche perché in classifica
ci sono solo due squadre a pun-
teggiopieno,dopo leprime due
giornate, in attesa dell’odierno
match del Vicenza e della deci-
sione del giudice sportivo ri-
guardoFermana-Sambenedet-
tese,garasospesaperunguasto
elettrico allo stadio dei locali: si
tratta di Pordenone e Renate, e
la cosa non può che far rabbia
in casa del club di Giuseppe Pa-

sini.
Anche perché la

reazione nel finale
c’è stata ed ha mo-
strato tutto il carat-
teredeigiocatorisa-
lodiani, anche in
una serata di luna
storta. L’unica luna
piacevole da vedere

a fine gara era quella che si sta-
gliava in cielo, ma ha accompa-
gnato sino a Renate una squa-
drainfesta,che hameritato itre
punti. E che costringe ora Sere-
na ed i suoi a fermarsi e tirare le
somme. Senza fare processi,
madandopesoancheaipiùpic-
coli particolari. //

Michele Di Gregorio.
Il Renate guida la gara a lungo.

Ma nell’assedio finale dei

gardesani il numero uno

ospite è fondamentale.

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

TOP!

Sono decisivi
i troppi errori
dei salodiani
e la verve
dei brianzoli
apparsi veloci
e ben organizzati

Occasione mancata. Una parata di Di Gregorio

FLOP!

Cronaca

PRIMO TEMPO

8’ Punizione di Gomez dalla

distanza, para facilmente

Caglioni.

11’ Contropiede del Renate

favorito da un errore in

disimpegno dei gardesani, ottima

chiusura al limite di Staiti.

14’ Scambio Ferretti-Guerra,

messo giù al limite:

punizione per la FeralpiSalò.

15’ Calcia Dettori rasoterra

sotto la barriera, Di

Gregorio para in due tempi.

16’ Replica del Renate, ma

Caglioni para la conclusione

rasoterra dal limite di Gomez.

31’ Caglioni miracoloso su

Lunetta, liberato al tiro

ravvicinato da Gomez dopo uno

scambio in velocità sullo stretto.

37’ Buona azione della

FeralpiSalò, ma la difesa del

Renate si chiude bene ed il gioco

viene poi fermato per un fallo di

Martin.

39’ Ottimo cross di Guerra da

destra, Ferretti non arriva

sulla sfera, anticipato da Di

Gennaro.

43’ Il rilancio di Capodaglio

colpisce l’arbitro e così si

innesca il contropiede del Renate,

che Emerson chiude con tempismo

in angolo.

SECONDO TEMPO

3’ Staiti batte di prima dal

limite, Di Gregorio para bene

a terra.

10' Renate meritatamente in

vantaggio con un’azione

innescata dai due ex salodiani:

Finocchio ruba palla e serve Palma, il

quale lancia sulla mancina Lunetta,

sul cui cross rasoterra è facile il

tocco di Gomez.

13’ Anghileri batte dal limite, la

palla esce a fil di palo.

15’ Lunetta colpisce di testa,

palla sul fondo.

16’ Capodaglio ci prova dal

limite, Di Gregorio respinge,

nessun salodiano è pronto a ribadire

in rete.

20’ Guerra ci prova di prima

dal limite, Di Gregorio

blocca.

27’ Parodi, appena entrato,

costringe Di Gregorio alla

parata in due tempi.

30’ Contropiede del Renate,

Lunetta tutto solo liberato

da Anghileri calcia sul fondo.

38’ Bella azione sulla mancina

della Feralpi conclusa da

un tiro in corsa di Guerra che

colpisce la traversa a portiere

battuto.

41’ Finocchio liberissimo gira da

centro area, Caglioni mette

in angolo.

44’ La FeralpiSalò va vicina al

gol, ma sul colpo di testa

di Alcibiade respinto da Di Gregorio

il tap in di Guerra è sul portiere. E si

spengono le peranze verdeblù di

uscire dal campo imbattuti.

SALÒ. Visibilmente

amareggiato il

presidente Giuseppe

Pasini, che diserta la sala

stampa. Al suo posto il direttore

generale FrancescoMarroccu,

che commenta: «Abbiamo perso

a causa di una prestazione sotto

tono. Primo tempo

inconcepibile, da analizzare con

attenzione. Siamo stati lenti,

impacciati e fallosi. Eppure ci

eravamo allenati bene. Secondo

me abbiamo esagerato con la

concentrazione, perché ci

tenevamo a far bene all'esordio

in casa, presentandoci al nostro

pubblico. Abbiamo sentito

troppo la partita. Rotto il

ghiaccio con la sconfitta, ora

dobbiamo andare a San

Bendetto per fare una bella

partita».

Gardesani troppo imprecisi:

«Questa è una squadra votata

alla proposizione, costruita per

fare gioco. É stato un problema

di tempi e dimisure, con la

carica emotiva che ha fatto la

sua parte. Azzerare tutto e

ripartire? Non credo. Questa

sconfitta ci deve aiutare a

calibrare scelte e strategie. I

bilanci li faremo più avanti».

FeralpiSalò 0

Renate 1

FERALPISALÒ (3-5-2) Caglioni; Alcibiade,
Emerson, Ranellucci (23’ st Luche);
Vitofrancesco, Staiti, Capodaglio, Dettori (23’ st
Parodi), Martin (35’ st Voltan); Ferretti, Guerra.
(Rausa, Livieri, Paolo Marchi, Magnino, Boldini,
Turano, Bacchin, Marchetti).
Allenatore: Serena.

RENATE (4-3-3) Di Gregorio; Anghileri, Di
Gennaro, Teso, Vannucci; Simonetti (1’ st
Pavan), Antezza, Palma (42’ st De Micheli);
Ungaro (43’ pt Finocchio), Gomez, Lunetta (34’
st Mattioli). (Turati, Cincilla, Savi, Makinen,
Piscopo, Musto).
Allenatore: Cevoli.

ARBITRO: Cascone di Nocera Inferiore.

RETE st 10’ Gomez.

NOTE Serata fresca, terreno in ottime
condizioni. Spettatori 600 circa. Calci d’angolo
7-2 (0-1) per la FeralpiSalò. Ammoniti: Alcibiade,
Emerson, Guerra. Recupero: 2’ e 5’.

Pasini diserta la sala stampa
Marroccu: «Prestazione sotto tono»

Feralpi a metà:
il risveglio
è tardivo
ed è ko in casa

GMip+bE8Rkecb0vXHOC431tinT2vnxl1+t8p39VK174=

TABELLINI E CLASSIFICHE

Pordenone 3

Sudtirol 1

Sospesa: gara interrotta al 31’ pt per un

guasto al generatore di corrente sul

punteggio di 1-0.

FERMANA (4-3-3) Valentini; Iotti, Comotto,
Gennari, Sperotto; Misin, Grieco, Urbinati;
Petrucci, Cremona, D’Angelo. All. Destro.

SAMBENEDETTESE (4-3-3) Aridità; Rapisarda,
Conson, Patti, Tomi; Gelonese, Bacinovic,
Vallocchia; Troianiello, Miracoli, Esposito. All.
Moriero.

ARBITRO Zingarelli di Siena.

RETE pt 25’ Cremona.

NOTE Spettatori 2.500 circa. Nessun ammonito.
Angoli: 3-2 per la Fermana.

Fermana 

Sambenedettese 

GLI ALTRI GIRONI

Girone A 2ª giornata

Arzachena-Viterbese 1-3; Carrarese-Pro Piacenza
1-0; Gavorrano-Olbia 1-2; Giana Erminio-Arezzo
2-3; Lucchese-Pontedera 1-0; Piacenza-Cuneo
0-1; Pisa-Siena 0-0; Pistoiese-Monza 1-0;
Prato-Livorno 1-1. Ha riposato: Alessandria

Classifica
Carrarese, Viterbese e Olbia 6; Livorno e Siena 4;
Arezzo, Arzachena, Cuneo, Lucchese Monza, Pro
Piacenza e Pistoiese 3; Alessandria, Pisa,
Pontedera e Prato 1; Gavorrano, Giana Erminio
e Piacenza 0

Girone C 2ª giornata

Akragas-Rende 2-3; Bisceglie-Francavilla 2-1;
Casertana-Catania 1-0; Cosenza-Paganese 0-2;
Lecce-Trapani 2-1; Racing Fondi-Monopoli 0-1;
Reggina-Catanzaro 2-1; Sicula Leonzio-Matera
2-1; Siracusa-F. Andria (26/9).
Ha riposato: Juve Stabia

Classifica
Bisceglie, Monopoli e Rende 6; Lecce 4;
Catanzaro, Matera, Trapani, Casertana, Reggina,
Sicula Leonzio e Paganese 3; Catania, Racing
Fondi, Fidelis Andria, Francavilla e Juve Stabia 1;
Akragas, Cosenza e Siracusa 0

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

AlbinoLeffe 1

Mestre 3

Padova 2

Fano 1

Triestina 1

Reggiana 1

GUBBIO (4-3-3) Volpe 5; Paramatti 5 (36’ st
Bergamini sv), Dierna 5.5 (27’ pt Conti 6),
Piccinni 5, Kalombo 5; Valagussa 5 (39’ pt
Ciccone 6), Giacomarro 5.5, Malaccari 5; De
Silvestro 5.5, Marchi 6, Casiraghi 5 (36’ st
Cazzola sv). All. Cornacchini.

SANTARCANGELO (4-3-3) Bastianoni 6;
Toninelli 6, Briganti 6.5, Sirignano 6.5, Cagnano
6; Gaiola 6.5, Obeng 7, Dalla Bona 6.5; Pandza
6.5 (26’ st Palmieri 6), Piccioni 6.5 (1’ st Broli 6),
Bussaglia 7 (37’ st Moroni sv). All. Angelini.
ARBITRO Guarnieri di Empoli 6.

RETI pt 18’ Bussaglia, 25’ Piccioni; st 20’ Marchi.
NOTE Spettatori 700 circa. Ammoniti: Piccinni,
Bastianoni, Toninelli, Bergamini, Palmieri,
Gaiola. Angoli: 14-4 per il Gubbio. Recupero: 3’;
5’.

SQUADRE PT G V N P G F  G S

Ren�te 6 2 2 0 0 4 0

Pordenone 6 2 2 0 0 4 1

Mestre 4 2 1 1 0 4 2

V�cenz� 3 1 1 0 0 3 0

S�mbenedettese 3 1 1 0 0 2 0

B�ss�no 3 2 1 0 1 2 2

F�no 3 2 1 0 1 2 2

Fer�lp�S�lò 3 2 1 0 1 2 2

R�venn� 3 2 1 0 1 2 2

S�nt�rc�n�elo 3 2 1 0 1 2 2

S�dt�rol 3 2 1 0 1 2 3

P�dov� 3 2 1 0 1 2 4

Ter�mo 1 1 0 1 0 1 1

Tr�est�n� 1 1 0 1 0 1 1

Re����n� 1 2 0 1 1 2 3

Ferm�n� 0 1 0 0 1 0 1

Moden� 0 1 0 0 1 0 2

Alb�noLeffe 0 2 0 0 2 1 4

Gubb�o 0 2 0 0 2 1 5

G�orn�t� 2

Alb�noLeffe-Mestre 1-3
B�ss�no-R�venn� 2-1
Fer�lp�S�lò-Ren�te 0-1
Ferm�n�-S�mbenedettese sospesa
Gubb�o-S�nt�rc�n�elo 1-2
Moden�-V�cenz� Oggi ore 16.30
P�dov�-F�no 2-1
Pordenone-S�dt�rol 3-1
Tr�est�n�-Re����n� 1-1
H� r�pos�to Ter�mo

Pross�mo turno� 

F�no-Pordenone 10/09 ore 18�30
Mestre-Gubb�o 10/09 ore 16�30
R�venn�-Tr�est�n� 10/09 ore 20�30
Re����n�-Moden� 11/09 ore 20�45
Ren�te-Alb�noLeffe 10/09 ore 20�30
S�mbenedettese-Fer�lp�S�lò 10/09 ore 18�30
S�nt�rc�n�elo-B�ss�no 10/09 ore 16�30
S�dt�rol-Ferm�n� 10/09 ore 18�30
V�cenz�-Ter�mo 10/09 ore 18�30
R�pos� P�dov�

SERIE C GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out

Cl�ss�f�c�

Bassano 2

Ravenna 1

Gubbio 1

Santarcangelo 2

PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 6; Formiconi 6
(43’ st Pellegrini sv), Stefani 6, Parodi 6.5, De
Agostini 6.5; Misuraca 6.5, Burrai 7, Lulli 6.5 (36’
st Silvestro sv); Ciurria 7 (36’ st Buratto sv),
Martignago 7 (26’ st Nunzella 6); Gerardi 7 (43’
st Raffini sv). All. Colucci.

SUDTIROL (3-5-2) Offredi 5.5; Frascatore 5.5,
Sgarbi 5, Vinetot 5; Tait 5.5, Cia 6.5 (22’ st Smith
6), Bertoni 6 (22’ st Berardocco 6), Fink 6 (22’ st
Gatto 6), Zanchi 5.5; Costantino 5.5 (37’ st Flores
Heatley sv), Gyasi 5.5 (44’ st Boccalari sv). All.
Zanetti.

ARBITRO Mantelli di Brescia 5.5.

RETI pt 8’ Cia, 27’ Gerardi, 42’ Martignago; st 9’
Ciurria.

NOTE Angoli: 5-4 per il Sudtirol. Recupero: 1’; 4’.

Esultanza. La gioia di dopo il gol //

BASSANO (4-2-3-1) Grandi 5.5; Andreoni 6,
Barison 5.5, Bizzotto 6.5, Karkalis 5.5; Bianchi 6.5
(44’ st Pasini sv), Botta 6; Minesso 5.5, Venitucci
7 (26’ st Fabbro 6), Laurenti 7 (26’ st Salvi 6);
Diop 6.5 (19’ st Grandolfo 6). All. Magi.
RAVENNA (4-3-1-2) Venturi 6.5; Ballardini 5,
Venturini 6, Capitanio 6, Barzaghi 6 (41’ st
Portoghese sv); Selleri 6.5, Lelj 6 (33’ st Piccoli
sv), Cenci 5.5 (9’ st Maistrello 6.5); Papa 6.5;
Tabacchi 6.5 (33’ st Samb sv), De Sena 5. All.
Antonioli.

ARBITRO De Angeli di Abbiategrasso 6.5.

RETI pt 7’ Selleri, 45’ Venitucci; st 13’ Laurenti.
NOTE Pomeriggio caldo, terreno in buone
condizioni. Spettatori 900 circa. Ammoniti:
Bianchi, Tabacchi, Papa. Angoli: 7-5 per il
Bassano. Recupero: 1’; 5’.

TRIESTINA (4-4-2) Perisan 6; Troiani 6,
Codromaz 6, El Hasni 6.5, Pizzul 6 (42’ st Grillo
sv); Bariti 6.5, Porcari 6.5, Castiglia 6 (26’ st
Acquadro 6), Bracaletti 6; Arma 7, Mensah 6.5
(15’ st Pozzebon 6). All. Sannino.

REGGIANA (4-3-3) Facchin 6.5; Spanò 6,
Crocchianti 6, Rozzio 5.5, Manfrin 6.5 (37’ st
Napoli sv); Bovo 6.5, Genevier 6, Carlini 6.5;
Rosso 6 (33’ pt Ghiringhelli 6), Altinier 6 (1’ st
Panizzi 6), Cesarini 6.5 (37’ st Riverola sv). All.
Menichini.

ARBITRO Curlini di Fermo 5.5.

RETI pt 1’ Cesarini, 28’ Arma.

NOTE Spettatori 6.000 circa. Espulso Rozzio, al
18’ pt, per doppia ammonizione. Ammoniti:
Manfrin, Bariti, Bovo, Castiglia, Carlini. Angoli:
4-3 per la Triestina. Recupero: 1’; 2’.

I
n un sol boccone la pantera nerazzurra si
mangia il leone verdeblù: la FeralpiSalò
targataMicheleSerena steccanuovamen-
te contro il Renate, perdendo la prima ga-

ra della stagione, all’esordio al Turina. Il tecni-
co mestrino non vuole però sentir parlare di
bestia nera: «Non credo in queste cose. Abbia-
mo perso contro una squadra che stava molto
bene.Lo sapevamoche sarebbestata molto du-
ra, anche perché sono molto più avanti di noi
come gamba. Quindi la sconfitta può starci e
non sorprende nessuno».

Come al Mapei Stadium la FeralpiSalò non
è stata protagonista di un buon primo tempo.
Perché?

«Abbiamoprovato legiocate lunghe, metten-
doin difficoltà i terzini del Renate, sorprenden-
dolialle spalle.Poi dalle fasce sono ancheparti-
ti dei buoni cross da parte di Vitofrancesco e
Martin. Questo però non è bastato, anche per-
ché tante volte abbiamo buttato in avanti delle
mezze palle. I nostri avversari ne hanno appro-
fittato con delle ripartenze veloci».

Gardesani a motore diesel dopo il calcio
d’inizio e a benzina nella ripresa. Cosa è acca-
duto dopo il gol di Gomez?

«Nella ripresa abbiamo cambiato qualcosa,
creando tante palle gol che però non siamo riu-
sciti a concretizzare. Nel finale abbiamo gioca-
to con quattro attaccanti e una doppia diga in
mezzo al campo composta da Staiti e Capoda-
glio. Dopo essere passati in svantaggio abbia-
mo avuto la possibilità di rimetterci in carreg-
giata, ma non ci siamo riusciti, pur mettendo
alle corde gli avversari».

Cosa bisogna salvare di questa partita?
«La squadra non ha mai mollato, cercando

di recuperare lo svantaggio fino alla fine, pur
concedendoun’occasione limpidaper raddop-
piare al Renate. Ho visto la voglia di recuperare
e noi dobbiamo ripartire da questo. Inoltre ab-
biamo retto nonostante qualche difficoltà e
questo è un aspetto positivo».

Come mai si sono visti parecchi errori gra-
tuiti?

«Non tutti sono al meglio della condizione,
quindi non potevamo aspettarci dei meccani-
smi perfetti. Ho una mezza spiegazione ma
nonlavoglio dire:ho notato mancanza diquali-

tà nei giocatori migliori. Non so se l’hanno di-
menticata in albergo o meno. Sono convinto
però che possa aver inciso nella prestazione.
Proprio come il fatto di essere abituati a gioca-
re sul sintetico».

Dall’altra parte il tecnico Roberto Cevoli vo-
la basso dopo il secondo successo consecutivo
conseguito dalla sua squadra: «Ci mancano 36
punti per salvarci. L’aver battuto Padova e Fe-
ralpiSalò nelle prime due gare - osserva l’alle-
natore del Renate - è per noi motivo di grande
soddisfazione, ma non possiamo montarci la
testa, perché non puntiamo ad un campionato
di vertice. La formazione gardesana? Un’otti-
ma squadra, ben allenata e con giocatori im-
portanti. Abbiamo vinto grazie ad un pizzico di
fortuna». //

ENRICO PASSERINI

SALÒ. Tocca a capitan Emer-
son l’ingrato compito di dare
voce ai pensieri della squadra
dopo la sconfitta casalinga con
il Renate.

«Secondo me - dichiara il di-
fensore - abbiamo sbagliato
troppo in fase di impostazio-
ne, forzando troppo le giocate,
quandoinveceavremmo dovu-
to avere un po’ più di pazienza
e far girare palla. Il Renate si
chiudevamolto bene eciha fat-
to male in contropiede, se-
gnando proprio nel momento
incui noistavamo facendo me-
glio. Quel gol ci ha tagliato le
gambe, ma abbiamo provato
comunque a reagire».

Rispettoalla partitadi dome-
nica scorsa al Mapei Stadium
(vittoria per 2-1 sul campo del-
la Reggiana) s’è registrato un

passo indietro: «L’atteggia-
mento nostro - osserva il capi-
tano - non può cambiare in ba-
se alla squadra che abbiamo di
fronte. Che sia il Renate o la Ju-
ventus. Il segreto per fare bene
in questo campionato è non
sottovalutare nessuno. Inoltre
non si possono concedere cin-
que minuti di amnesia, men-
tre noi lo abbiamo fatto in tutte
e due le partite. Questa sconfit-
ta deve servire da lezione, per-
ché il campionato è livellato e
nessuna gara è facile».

Il difensore della FeralpiSalò
ammonisce la squadra: «Ci sia-
mo messi in difficoltà da soli e
perquestodobbiamomigliora-
resotto l’aspetto del gioco.Pre-
sunzione? Non credo proprio,
non può esistere in questa
squadra. E deve essere chiaro a
tutti, altrimenti non andiamo
da nessuna parte. In Serie C -
conclude Emerson - non ci
può essere la presunzione, al-
trimenti è meglio che cambia-
mo lavoro». // EPAS

ALBINOLEFFE (3-4-1-2) Cortinovis 5; Zaffagnini
5.5, Gavazzi 5 (35’ st Mondonico sv), Scrosta 5;
Gonzi 5, Agnello 5, Di Ceglie 5 (21’ st Nichetti 6),
Cortellini 6 (35’ st Coppola sv); Giorgione 6;
Kouko 5 (21’ st Sibilli 5), Ravasio 6 (15’ st
Colombi 5.5). All. Alvini.

MESTRE (3-5-2) Favaro 6.5; Politti 6.5 (28’ st
Boffelli 6), Gritti 7.5, Perna 7; Kirwan 7,
Casarotto 6.5, Boscolo Paro 6 (38’ st Zecchini 6),
Beccaro 7.5 (43’ st Sodinha sv), Fabbri 6; Neto
Pereira 6 (43’ st Bussi sv), Sottovia 7 (28’ st
Spagnoli 6). All. Zironellli.

ARBITRO Fontani di Siena 6.

RETI pt 35’ Ravasio; st 7’ Sottovia, 9’ Gritti, 42’
Zecchin.

NOTE Spettatori 1.100 circa. Ammoniti:
Colombi, Boscolo, Politti. Angoli: 5-5. Recupero:
1’; 5’.

Il dopogara

L’intervista - Michele Serena, allenatore FeralpiSalò

«LORO PIÙ IN FORMA, MA I MIEI
GIOCATORI DI QUALITÀ...»

Il capitano. Emerson

Emerson: «Troppi
errori in impostazione»

Delusione. male la

prima casalinga in campionato

PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6.5; Madonna 7, Russo
6, Trevisan 6, Contessa 6.5; Mandorlini 6.5 (22’
st De Risio 6.5), Pinzi 6.5 (44’ st Cappelletti sv),
Pulzetti 6.5 (33’ st Mazzocco 6); Belingheri 6 (33’
st Candido); Guidone 6 (44’ st Capello sv),
Chinellato 7. All. Bisoli.

FANO (4-3-1-2) Miori 6.5; Lanini 5.5, Ferrani 5.5,
Gattari 6, Fabbri 6; Torelli 5.5 (24’ st Varano 6),
Capellupo 6, Schiavini 5.5 (1’ st Eklu 5.5); Filippini
6; Germinale 6.5, Melandri 5.5. All. Cuttone.

ARBITRO Capone di Palermo 5.

RETI pt 25’ Madonna, 45’ Chinellato; st 38’
Gattari.

NOTE Spettatori 4.000 circa. Ammoniti: Russo,
Guidone, Gattari. Angoli: 7-7. Recupero: 1’; 5’.
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